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Partito di rosso e argento al
mastio chiuso mattonato al
naturale, torricellato di un
pezzo centrale, merlato alla
guelfa chiuso e finestrato di

nero bordato d’argento.
L’arme ha gli attributi propri

del  Comune: il serto di
fronde d’alloro e di quercia e

la corona civica turrita.

Rocchetta
Palafea
I l toponimo Rocchetta deriva probabilmente dal celto-gallo roc con il significato di

“rocca, macigno”. Il nome Rocchetta è diffuso ampiamente in tutto il Piemonte. La
voce pala deriverebbe dal latino palea con il significato di pietra oppure dall’impe-

rativo di palè, “parlare”. Fea potrebbe essere la contrazione del termine dialettale feta
“pecora”. Se questa etimologia è attendibile, il toponimo potrebbe essere fatto risalire
all’attività di scuoiatura delle pecore, svolta in passato dagli abitanti del tempo.

La storia
La regione dove ora sorge il comune di Rocchetta Palafea è abitata nell’antichità dai
Liguri, popolazione di origine celtica, dedita alla pastorizia. Tra il 200 a.C. e il 174 a.C.
i Liguri furono battuti dai Romani che si stanziano poi nella zona. Al termine delle in-
vasioni barbariche, il feudo viene inserito nel comitato di Acqui e nel marchesato ale-
ramico. Nel X secolo subisce le incursioni dei Saraceni, come testimonia la torre qua-
drata in pietra di origine saracena, unico resto del castello del quale faceva parte. Roc-
chetta Palafea passa in seguito ai marchesi di Ponzone i quali, nel 1212, la cedono al
vescovo di Acqui. Nel 1306 il vescovo Oddone Bellingeri investe del feudo e del ca-
stello il signore di Calamandrana. Nel 1340 queste terre sono vendute al marchese Gio-
vanni del Monferrato. Dal 1347 sino al 1652, anno in cui Rocchetta Palafea diventa feu-
do dei Falletti di Barolo, diversi sono i signori, tra questi i Marchesi di Incisa, i Catena
e i Valperga Scarampi di Canelli. All’inizio del Seicento, insieme con gli altri comuni
limitrofi, Rocchetta Palafea è teatro di saccheggi e violenze da parte delle truppe spa-
gnole. Dal 1708, con l’avvento dei Savoia alla guida del Monferrato, anche il paese se-
gue le vicende del Piemonte sabaudo.

Torre quadrangolare. Faceva parte del
castello fortificato del XIII secolo, poi an-
dato distrutto durante l’assedio degli spa-
gnoli dell’inizio del Seicento. La torre è
visibile da grande distanza.
Chiesa parrocchiale di Sant’Evasio.

XVII secolo. In stile barocco, ha l’inter-
no a navata unica. Conserva alcune inte-
ressanti tele di scuola secentesca. 
Chiesa di San Rocco. Edificata nel Sei-
cento come ex voto per la scampata epi-
demia di peste.
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